
Il progetto sperimentale

Liceo tecnologico in Valpolcevera
firmato il protocollo di intesa

Prende forma il nuovo liceo tecno-
logico sperimentale della val Polce-
vera. In queste ore è stato firmato
un protocollo di intesa tra Fonda-
zione Ansaldo, gruppo Leonardo,
e Alpim, l'Associazione Ligure per
i Minori, per la realizzazione del Di-
stretto Educativo dell'Innovazio-
ne nell'area ex Facchini di Rivaro-
lo: un'area di 29mila metri quadra-
ti in cui si svilupperà un parco ur-
bano, il polo scolastico, attività
produttive e spazi per sport e risto-
razione per la più importante ope-
ra di rigenerazione urbana della
vallata. L'accordo servirà per coor-
dinare le azioni di formazione e
pianificare l'offerta educativa del
futuro liceo sperimentale, primo
in Italia e, di fatto, il primo liceo di
tutta la val Polcevera. La firma fa

seguito all'accordo di programma
quadro, già sottoscritto a Genova
lo scorso ottobre dal Ministero del-
l'Istruzione e del Merito Giuseppe
Valditara, la Regione, il comune di
Genova, Città Metropolitana, l' Or-
dine degli Architetti di Genova e la
stessa Alpim, promotrice del pro-
getto. Proprio il ministro Valditara
aveva ribadito «Che Genova sarà
un modello molto stimolante per
tutta Italia anche per il coinvolgi-
mento diretto delle imprese che si
sono dette pronte anche a parteci-
pare al finanziamento perché si in-
serisce in quello cultura dell'inno-
vazione che, insieme con l'orienta-
mento, vuole dare prospettiva soli-
de a i nostri ragazzi». Secondo l'ac-
cordo si provvederà a realizzare il
progetto nei tempi più rapidi possi-
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bili per rendere operativa la speri-
mentazione del liceo tecnologico
a partire dall'anno scolastico 2027-
2028. Un istituto sperimentale
pensato per 800 allievi con percor-
si quinquennali e lezioni che pre-
vedono laboratori e incontri con
gli esperti. I primi due anni saran-
no orientati a una formazione uma-
nistica mentre nel triennio succes-
sivo si passerà a progetti e appro-
fondimenti tecnologici. «La nuova
scuola si fonderà su tre pilastri - ha
ribadito Carlo Castellano, presi-
denti di Alpim - La formazione
umanistica degli studenti, la loro
preparazione scientifica e tecnolo-
gica e lo sviluppo consapevole del-
l'identità digitale».
— Val.Ev.
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